
C
’è stato qualche piccolo inci-
dente di percorso, ma il
29esimo Tff è partito. E la
cosa importante è che da ie-

ri le sale si sono affollate, non solo di
giornalisti e addetti ai lavori – che ci
sono sempre, e non pagano – ma an-
che di appassionati pronti all’abbuf-
fata di cinema che proseguirà fino a
sabato prossimo. La proiezione inau-
gurale al Teatro Regio è iniziata con
un’ora di ritardo perché la copia del
film d’apertura, Money Ball, era difet-
tosa.

In più, il nostro adorato Aki Kauri-
smaki si è dimostrato – per una volta
– ben poco adorabile, disertando la
serata in cui doveva ricevere il Gran
Premio Torino. «Voleva una cerimo-
nia più intima», è stata la spiegazio-
ne. Ora, i geni hanno il diritto (il do-
vere?) di fare capricci, se no che geni
sarebbero? Ma quando ti danno un
premio è cortesia andare a ritirarlo.
Kaurismaki ha poi tenuto, ieri all’ora
di pranzo, una delle sue surreali con-
ferenze stampa in cui ha esibito una
sigaretta elettronica, invitando i pre-
senti «a non fumare, perché è una
cosa davvero disgustosa soprattutto
per chi è giovane. I vecchi, invece,
facessero come gli pare». Molto sag-
gio. Il festival ha anche proposto il
suo film Miracolo a Le Havre, da ve-
nerdì nei cinema, e tutti lo hanno
adorato. Pace fatta.

GIORNI CALDI...
Intanto, se volete una dritta per il
Lotto giocatevi il 29 sulla ruota di To-
rino. Come detto, è il 29esimo festi-
val (il pensiero che eravamo qui an-
che per il primo, nel lontano 1982, è
sconvolgente) e il 29 novembre,
martedì, avverranno in città due co-
se importanti: verrà presentato (nel-
la sezione Festa Mobile) il nuovo
film di Daniele Segre Sic Fiat Italia, e
ci sarà il primo incontro tra la Fiat e i
sindacati metalmeccanici (Fiom
compresa) per discutere del nuovo
contratto, dopo che l’azienda ha an-
nunciato di voler disdire tutti gli ac-
cordi sindacali a partire da gennaio.
Sono giorni caldi alla Fiat, tanto per
cambiare: Termini Imerese sta chiu-

dendo e anche ieri mattina Piazza
Castello, qui a Torino, era occupa-
ta dalle bandiere rosse della Fiom.

Il film di Daniele Segre, bello co-
me sempre, farà fischiare le orec-
chie a Marchionne: il regista ha
montato con la consueta sapienza
le immagini dei cancelli di Mirafio-
ri girate nello scorso gennaio (nei
giorni del referendum) sulla famo-
sa dichiarazione in cui l’ad Fiat
spiega che «parlare di padroni e la-
voratori risponde a una logica di
40-50 anni fa, i padroni e i lavorato-
ri non esistono più». Una simile
panzana si potrebbe commentare

in molti modi, ma Segre sceglie il
più bello: fa ascoltare per circa 30
secondi L’Internazionale e poi dà la
parola a vecchi operai Fiat che rac-
contano come si lavorava in fabbri-
ca ai bei tempi, quando le donne
prendevano metà stipendio rispet-
to agli uomini e chi voleva andare
in bagno doveva farsi dare la «me-
daglietta» dal capo-reparto, senza
la quale le guardie interne ti ferma-
vano – e se scappava davvero, l’uni-
ca possibilità era tenerla o farsela
addosso – e ti multavano con una
decurtazione di mezz’ora di sala-
rio. Forse oggi in Fiat si va al cesso
gratis, sarà per quello che padroni
e lavoratori non esistono più?

Al di là delle facili battute, Sic
Fiat Italia non è solo la cronaca dei
giorni torinesi di gennaio, ma è
una riflessione molto alta su come
si è involuto il rispetto del lavoro
negli ultimi anni di storia italiana.
Segre alterna le riprese recenti a
spezzoni di suoi vecchi lavori, co-
me Dinamite (sui minatori sardi) e
Partitura per volti e voci (sui quadri
Cgil). La buona notizia è che il nuo-
vo film uscirà in un cofanetto Feltri-
nelli assieme ad altri tre film di Se-
gre dedicati al mondo del lavoro.
Darvi questa notizia da Torino, in
questi giorni, è una soddisfazio-
ne.●

Torino Film Festival
partenza scoppiettante
con Kaurismaki show
Il regista doveva ritirare il Gran Premio, ma si è presentato
il giorno dopo. Grande attesa per il film di Segre sulla Fiat

ALBERTO CRESPI
TORINO

glia ancora oggi con tuo figlio di quat-
tro anni e mezzo, Yesterday è uno
strepitoso colpo basso che arriva
quando meno te lo aspetti. Lui lo sa,
e amministra tutto con immensa sa-
pienza. Lo sa che tu sai che lui sa che
noi sappiamo che dopodomani sono
passati esattamente dieci anni dalla
morte di George Harrison: Paul attac-
ca, come sempre, Something all’uku-
lele, e poi entra, a sorpresa tutta la
band, per una delle versione più in-
tense che si siano mai sentite da quel
sideralmente lontano 1969 in cui fu
scritto per quella stessa donna a cui
l’amico Eric Clapton avrebbe dedica-
to Layla.

Altri tempi, forse, eppure se c’è
qualcuno che è sinceramente capace
di trascinarci dentro quella «tempe-
sta perfetta» di invenzione, mutazio-
ne sociale e culturale che furono gli
anni sessanta, quello oggi è lui, mr.
Paul McCartney. La sua forza, nel
2011, è che è tornato a giocarci, con
la sua musica, come faceva quattro,
quasi cinque decadi fa: I’ve got a fee-

ling è puro soul, e anche lì inventa un
finale nuovo, la trascina verso l’igno-
to, come non aveva fatto mai. Nei
vecchi tour l’unico limite è che senti-
vi tutto «il pacchetto Beatles» fornito
sì in edizione extra de luxe, ma un
po’ troppo lucido e laccato rispetto a
furibonda forza imaginifica dei Fab
four. Oggi Paul sa che amministra,
come nessuno più dopo di lui potrà
fare, un tesoro immenso, una specie
di patrimonio dell’umanità, ma ha ri-
trovato l’essenza: se Hey Jude è una
concessione allo show business, la

violentissima Helter Skel-
ter, considerata una del-
le più dure canzoni del-

la storia del rock. Ne
fa quello che vuole,
Paul, con la nostra
anima: e la strazia,
facendoci cantare co-
me fosse l’ultima vol-

ta «and, in the end,
the love you take is
equal to the love you
make».●

Mirafiori
Gli operai raccontano
nella pellicola come
si lavorava ai bei tempi

Sky Tg24
si rifà
il look

Sky TG24 si rinnova e da oggi inaugura una nuova grafica e un nuovo look per dare
più informazioni in tempo reale, con uno sguardo particolare all’economia. Non solo un
cambiamento estetico quindi, ma nuove funzionalità e informazioni per i telespettatori.
Una rivoluzione grafica, da tempo allo studio del canale e del direttore Sarah Varetto.
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